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"L' unica cosa possibile è che venga smilitarizzata la valle e si riprenda un tavolo di discussione. Inoltre il
governo della regione deve ascoltare i cittadini della valle e confrontarsi con loro. Gli abitanti della zona

vogliono riavere i terreni di cui sono stati espropriati e le forze di polizia devono essere ritirate". Così
l'europarlamentare del Prc Vittorio Agnoletto, intervistato da Affari detta le condizioni del movimento No tav

alle istituzioni.  
 

Com'è la situazione in Val di Susa in questo momento?
"Fa molto freddo e nevica, però va molto bene. Ci sono 50 mila persone che sono arrivate qui. I cittadini

sono tornati proprietari del paese e dei loro terreni". 
 

Come si sta comportando la polizia?
"Le forze dell'ordine sono qui in migliaia, ma la situazione è tranquilla. Era evidente che non c'era la

possibilità di fermare un'intera valle che voleva tornare a Venaus".
 

Qual è il vostro obiettivo politico e a quali condizioni smetterete la protesta?
"Non ci sono delle condizioni per cui la gente della valle ritira qualcosa. Gli abitanti della zona vogliono stare

nella loro valle e le forze di polizia devono essere ritirate. Ma c'è di più".
 

Dica...
"La trivella per iniziare i lavori del foro è in Canada e arriverà a febbraio a Genova e in valle ad aprile. Che
senso ha tenere migliaia di poliziotti con un freddo tremendo per quattro mesi a presidiare il terreno per il

gusto di espropriarlo adesso ai legittimi proprietari? E' una militarizzazione priva di senso".
 

Dunque che fare?
"L'unica cosa possibile è che venga smilitarizzata la valle e si riprenda un tavolo di discussione. Inoltre il

governo della regione deve ascoltare i cittadini della valle e confrontarsi con loro. Anche l'Unione europea si
è mossa in questo senso, dopo il reso conto della commissione d'indagine sulla Val di Susa".

 
Quanti disobbedienti sono arrivati dall'Italia?

"Questo non lo so, ma la valle c'è proprio tutta. La gente vuole riappropriarsi dalla valle da cui è stata
cacciata qualche giorno fa".

 
Silvio Berlusconi ha dichiarato che i disobbedienti presenti in Val di Susa hanno pianificato di

estendere gli scontri alle città. Cosa vuole dire al presidente del Consiglio?
"Più che pensare, osservo queste persone che stanno sfilando in maniera pacifica. Non vorrei che qualcuno

a forza di gridare al lupo al lupo speri di materializzarlo" 
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